L’argomento del poema e la difficoltà dell’impresa (1, 127-145)

Perciò non solo dobbiamo avere una salda conoscenza dei fenomeni celesti, (cioè) secondo quale legge si compiano i movimenti del sole e della luna, e per quale forza si svolga ogni cosa [130] sulla terra, ma soprattutto bisogna vedere con la ragione sagace di cosa sia fatta l’anima e la natura dell’animo, e che cosa, apparendoci durante la veglia quando siamo affetti da malattia, oppure mentre siamo sprofondati del sonno, ci atterrisca la mente, sì che credia​mo di vedere e di ascoltare faccia a faccia coloro [135] le cui ossa, dopo la morte, la terra ab​braccia. 

Né mi sfugge nell’animo che è difficile rendere chiaramente in versi latini le oscure sco​perte dei Greci, soprattutto perché occorre trattare molti concetti con vocaboli nuovi, a causa della povertà della lingua latina e della novità delle tematiche; [140] ma il tuo valore e la spe​rata gioia della tua dolce amicizia mi spingono comunque ad affrontare qualsiasi fatica e mi inducono a vegliare per notti serene, cercando con quali parole e con quale canto io possa alfine diffondere nel tuo spirito una vivida luce, [145] grazie a cui tu riesca ad abbracciare con lo sguardo fino in fondo le verità nascoste. 
